
I S T I T U T O   I T A L I A N O   D E L L A   S A L D A T U R AI S T I T U T O   I T A L I A N O   D E L L A   S A L D A T U R A

Slide form copyright
2018 ©

ISTITUTO ITALIANO 
DELLA SALDATURA

Il Gruppo

Nuove indicazioni in materia di salute e sicurezza in saldatura:
Requisiti legislativi e stato dell’arte sui fumi di saldatura

22/10/2024
Simone Rusca [Istituto Italiano della Saldatura – Ente Morale]

Monica Collo [Istituto Italiano della Saldatura – Ente Morale]



Slide form copyright
2017 ©2

I rischi nell'attività di lavorazione dei metalli e le tecnologie 3M

Istituto Italiano della Saldatura - IIS 

IIS è un Gruppo di tre Società:

- ISTITUTO ITALIANO DELLA SALDATURA - ENTE MORALE, Capofila del Gruppo, eroga 

servizi di formazione, convegnistica, divulgazione della conoscenza e prove di laboratorio

- IIS CERT srl, Organismo di Certificazione accreditato ACCREDIA, fornisce servizi di 

certificazione di personale, procedure, aziende e prodotti 

- IIS SERVICE srl, Società di servizi di ingegneria, assistenza tecnica, ispezione e diagnostica
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La Saldatura - Aspetti tecnologici
• I processi di saldatura trovano molteplici applicazioni in diversi campi industriali

– Gli aspetti di salute e sicurezza legati all’ambiente di lavoro possono 
superare per pericolosità quelli tecnologici

– Il principale elemento discriminante è la tecnologia utilizzata per generare 
il calore di saldatura

• Dal punto di vista tecnologico è possibile distinguere, in base alle applicazioni:

– Saldatura con processi ad arco

– Saldatura con processi a resistenza

– Saldatura con processi alla fiamma

– Altri Processi (LASER, stato solido, fascio elettronico, etc.)
• Accomuna tutti i processi manuali il problema posturale, principale fonte di 

malattie professionali

• Casi applicativi:
– Ponte San Giorgio (ex Viadotto Morandi) à 17400 tonnellate d'acciaio 

per 1067 metri di lunghezza a campata unica e 30 metri di larghezza con 
un'altezza, nel punto più alto di circa 40 metri à 170 km di giunti saldati

– Vacuum Vessel di ITER è composto da nove settori. L'Europa ne fornirà 
cinque e la Repubblica di Corea i restanti quattro. Il componente ha un 
diametro di 19,4 m, un'altezza di 11,4 m e un peso di circa 5200 
tonnellate. Ogni settore conta circa 150 km di cordoni di saldatura. Per 
produrre il primo settore europeo sono state necessarie oltre 20000 ore di 
lavorazione e almeno 100000 ore di saldatura

POSTAZIONE DI SALDATURA

ESEMPIO DI SALDATURA AD 
ARCO
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Fumi di Saldatura

Ø Si formano quando il metallo viene riscaldato al di sopra 

del suo punto di ebollizione e i suoi vapori si condensano 

in particelle molto fini (particelle solide) 

Ø Variano considerevolmente in termini di tossicità

Ø Fonti:

– Materiale di consumo o di apporto

– Metallo di base

– Rivestimenti o trattamenti superficiali
Operazioni di saldatura ad elettrodo rivestito

Ø I fumi di saldatura sono composti da:

- Gas, provenienti da sostanze evaporate o presenti comunque nel processo di saldatura (es. gas di 
protezione)

- Particolati metallici, provenienti dalle interazione tra i metalli coinvolti e l’ambiente di saldatura, 
caratterizzati da dimensioni molto piccole, il 90% delle quali inferiori a 1 µm
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• Il meccanismo di formazione dei fumi nei processi di saldatura e dei particolati 

(specialmente) è tuttora in fase di studio:

– Molti sono i fenomeni chimici coinvolti nella formazione dei particolati 

(microspruzzi, evaporazione-condensazione) ed alla relativa interazione con 

l’ambiente circostante (aria, protezione, atmosfera d’arco)

• La dimensione delle particelle ha una importanza fondamentale per l’interazione con 

l’organismo:

– Frazione inalabile (10 - 100 μm)

– Frazione toracica (4 - 10 μm)

– Frazione respirabile (< 4 μm)

• In termini di deposizione, si distinguono:

– extra-toracica quando il fenomeno interessa la regione naso-faringea e 

riguarda la frazione inalabile delle particelle, ossia quelle aventi d < 100 μm

– toracica quando il fenomeno interessa la regione tracheobronchiale e 

riguarda la frazione toracica, ossia le particelle aventi d < 10 μm

– alveolare quando il fenomeno interessa la regione polmonare e riguarda la 

frazione respirabile, ossia le particelle aventi d < 4 μm
Analisi TEM di fumi nella 

saldatura FCAW

135 X

250 X

Meccanismo di Formazione dei Fumi
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Classificazione del particolato in saldatura e processi affini in 
base alla dimensione delle particelle

6

100 µm15 µm10 µm1 µm0,1 µm0,01 µm

Non respirabileRespirabile

Polvere inalabile

Fumi e polveri generati durante la spruzzatura termica

Fumi generati durante il taglio termico

Fumi generati durante la saldatura

Fumi generati durante la brasatura dolce e la brasatura 

Particelle ultrafini (UFP)

FUMI

Polvere inalabile

Fumi e polveri generati durante la spruzzatura termica

Fumi generati durante il taglio termico

Fumi generati durante la saldatura

Fumi generati durante la brasatura dolce e la brasatura 

Particelle ultrafini (UFP)

Polvere inalabile

Fumi e polveri generati durante la spruzzatura termica

Fumi generati durante il taglio termico

Fumi generati durante la saldatura

Fumi generati durante la brasatura dolce e la brasatura forte 

Particelle ultrafini (UFP)
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Processo
Struttura
- Ambiente
- Posizioni

Condizione della superficie
- Contaminazioni
- Rivestimenti

Materiale di apporto
- Composizione chimica
- Forma/Tipologia
- Eventuali rivestimenti
- Etc..

Sostanze pericolose
La pericolosità è 
determinata dagli effetti 
nocivi che esse hanno 
sull’organismo umano

Materiale ausiliario
- Gas di protezione
- Composti flussanti (ad esempio per Brasatura)

Procedura

Parametri di 
processo

Materiale di base
- Metallo
- Non metallo / metallo
- Non metallo

Sostanze pericolose - Fonte: Doc. IIW VIII 2085-2009, estratto da BGI 593

SOSTANZE PERICOLOSE
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8

Per valutare l’effettiva esposizione ai fumi e alle sostanze nocive in essi contenute, è necessario 
considerare oltre al materiale da tagliare/saldare/brasare (sia base sia di apporto):
- Processo à la sorgente utilizzata, i parametri e il meccanismo di giunzione/taglio possono 

aumentare/limitare la produzione di fumi (ad esempio processi allo stato solido o ad arco 
sommerso sono associati livelli di emissione inferiore rispetto a processi ad arco manuali o processi 
di brasatura dolce dove anche flussanti possono emettere fumi di natura organica come anelli arilici)

- Livello di automazione à processi manuali e semiautomatici comportano esposizioni più elevate
a causa della prossimità del saldatore alla zona di emissione

- Ambienteà differenti sono le condizioni di esposizione a parità di materiale e di processo nel 
caso di Scuole di Saldatura, di Officine, di Cantieri (ulteriore variabile è spazio «aperto» o 
«confinato»)

- Altri parametri operativi:
àPosizioni di saldatura (massa vol. dei fumi emessi rispetto a massa vol. aria)
àPosizione del saldatore (aspetti ergonomici e di orientamento nei confronti della emissione)
àDPC (generale o localizzata) e/o DPI
àDurata dell’operazione (Tempo di esposizione)

- Parametri non lavorativi:
àFattori epidemiologici (eventuali predisposizioni a contrarre patologie dell’intera popolazione 
se sottoposta a determinati agenti chimici/fisici)
àFattori endemici (particolare condizioni sia genetiche sia sociali dell’area geografica)
àFattori individuali (abitudini di vita / predisposizioni genetiche familiari)

Esposizione: Fattori Determinanti
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FUMI

SOSTANZE PERICOLOSE PRODOTTE NEI PROCESSI DI SALDATURA E 
TAGLIO DI MATERIALI METALLICI (1)

Em. Rates à 4-18 mg/s

Em. Rates à 2-12 mg/s

Em. Rates à 2-6 mg/s

Em. Rates à < 2 mg/s

Processo Generalità Mat. Base Key Components
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FUMI

SOSTANZE PERICOLOSE PRODOTTE NEI PROCESSI DI SALDATURA E 
TAGLIO DI MATERIALI METALLICI (2)

Em. Rates à 10-50 mg/s

Em. Rates à 2-12 mg/s
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FUMI

ELEMENTI METALLICI E LORO INTERAZIONE CON L’ORGANISMO

- Cromo: sia come Cr(III) sia come Cr(VI) ha effetti a breve termine su ROS («Reactive
Oxygen Species») cioè aumenta «stress ossidativo» (irritazione e infiammazione dei 
tessuti); per medie e lunghe esposizioni, il Cr(VI) è ritenuto cancerogeno (cancro al 
polmone) da IARC

- Nichel: per brevi esposizioni causa sensibilizzazione e innalzamento dei ROS; per medie e 
lunghe esposizioni si possono avere effetti cancerogeni sulle vie aeree (cancro alla 
trachea)

- Ferro: per brevi esposizioni innalza valore dei ROS; per medie e lunghe esposizioni causa 
«siderosi» (nota anche come «polmone del saldatore») e siderofibrosi (malattia 
degenerativa più grave)

- Cadmio: per brevi esposizioni causa febbre e polmonite; per medie esposizioni si 
sviluppano lesioni polmonari, epatiche e renali; per lunghe esposizioni anche osteopatie 
tipo osteoporosi e osteomalacia (specie nel caso di carenze di Fe e Zn) causate dal fatto 
che Cd limita assorbimento del Ca

- Berillio: per brevi esposizioni innalza valore dei ROS; per medie esposizioni si può 
sviluppare «berilliosi» (forma di pneumoconiosi ovvero patologia infiammatoria 
polmonare provocata dall’inalazione di polveri)
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FUMI

ELEMENTI METALLICI E LORO INTERAZIONE CON L’ORGANISMO

- Manganese: per brevi esposizioni innalza valore dei ROS e causa «febbre del 
saldatore»; per lunghe esposizioni si può sviluppare «manganismo» (malattia 
neurodegenerativa del sistema nervoso centrale)

- Zinco: per brevi esposizioni innalza valore dei ROS e causa «febbre del saldatore»; 
per lunghe esposizioni possibile insorgenza di malattie neurodegenerative

- Rame: per brevi esposizioni innalza valore dei ROS e causa «febbre del saldatore»; 
per lunghe esposizioni possibile insorgenza di patologie delle vie aeree (naso e 
trachea)

- Alluminio: per brevi esposizioni innalza valore dei ROS; per lunghe esposizioni può 
sviluppare «alluminosi» (forma di fibrosi polmonare)

- Titanio: specie sotto forma di TiO2, presente nei rivestimenti degli elettrodi rutilici, 
con possibile effetto cancerogeno per lunghe esposizioni (H351 secondo 
regolamento CLP)

- Stagno (e Indio): per brevi esposizioni innalza valore dei ROS; per lunghe esposizioni 
può causare «stannosi» (pneumoconiosi benigna) che può cronicizzarsi (fibrosi) e 
anche degenerazione in tumore al polmone; nelle leghe In-Sn usate per brasature su 
componenti in Au o non metallici può sviluppare ossidi catalogati cancerogeni da 
IARC
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FUMI

Principali Effetti sulla Salute
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q Obiettivi
• La sicurezza sul lavoro si crea adottando misure di prevenzione e

protezione, procedure e metodi finalizzate alla protezione della salute dei
lavoratori.

• Altresì l’obbiettivo primario è quello di creare un ambiente di lavoro dove i
rischi siano eliminati od altrimenti ridotti ad un livello accettabile
(giustificabile), al fine di prevenire qualsiasi tipo di danno (infortunio/
malattia professionale) alla salute dei lavoratori che sia correlabile
all’attività svolta.

• La protezione dell’ambiente si realizza applicando correttamente le
normative di riferimento (ad es. decreti, leggi, regolamenti, etc.) per
garantire la salubrità e la protezione di acqua, aria, suolo.

q Responsabilità
• I Datori di Lavoro hanno l’obbligo di garantire la salute e la sicurezza dei

propri lavoratori.
• Le figure del Dirigente e/o Preposto sono responsabili per la salute e la

sicurezza dei dipendenti rientranti nella loro area di responsabilità,
chiaramente se delegati formalmente da Datore di Lavoro.

Health, Safety & Environment (HSE)
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v Dlgs.vo 81/08 s.m.i. Titolo IX – Capo I e Capo II – Allegati da XXXVIII a XLIII

v Regolamento REACH (Regolamento CE n. 1907/2006) - Regolamento (UE)

N° 453/2010 – Aggiornamento Allegato II del REACH

v CLP – Reg. N° 1272/2008 - Classificazione, etichettatura e imballaggio delle

sostanze e delle miscele (Regolamento CE N° 1272/2008 - GHS)

Ø IARC: International Agency for Research on Cancer, organizzazione che ha l'obiettivo di promuovere la
collaborazione internazionale nella ricerca sul cancro

Ø ISS: Istituto Superiore di Sanità, l’organismo che recepisce i dati internazionali in materia di salute ed è il
principale centro di ricerca, controllo e consulenza tecnico-scientifica in materia di sanità pubblica. Al fianco
del Ministero della Salute, delle Regioni e dell’intero Servizio Sanitario Nazionale (SSN)

Ø EWF: European Federation for Welding, Joining and Cutting, Federazione Europea fondata nel 1992 che
si occupa di coordinare il Sistema Internazionale di Formazione, Qualificazione e Certificazione sia del
personale di saldatura, giunzione e taglio, sia delle aziende che utilizzano la saldatura, nel rispetto di Qualità,
Ambiente, Salute e Sicurezza

Ø IIW: International Institute of Welding, è l’associazione degli Istituti nazionali della saldatura, caratterizzata
da 18 commissioni tecniche, tra cui la Commissione VIII “Salute, Sicurezza e Ambiente”, che conta la
presenza esperti internazionali appartenenti a diversi ambiti professionali, comprendendo medici del lavoro,
epidemiologi, biologi, chimici ed ingegneri di saldatura. La Commissione VIII sviluppa studi tecnicamente
significativi, riconosciuti a livello internazionale e di comprovata valenza (aspetti epidemiologici, modelli di
riferimento, analisi di livelli di rischio), con l’emissione di “Best Practice Document”

Normativa di riferimento

Organizzazioni di Riferimento
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Valutazioni in saldatura

16

Rischi valutati 

Rumore

Vibrazioni

ATEX

Posture

C.E.M.

R.O.A.

Chimico
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Particolarità del capo II Titolo IX

v Obbligo di giustificazione e in cascata: ciclo chiuso, limitazione numero degli

esposti

v Obbligo di valutazione esposizione e misurazione dell’ agente – UNI 689:2019

v Esposizione ridotta al valore tecnicamente più basso possibile e mai superiore al

valore limite

v Obbligo Registro degli esposti (in caso di esposizione «prolungata» ad agenti

cancerogeni)

v Sorveglianza Sanitaria

v Formazione specifica quinquennale
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Tabella IARC e Allegato Dlgs 81/08 - esposizioni

20
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Allegato XLIII  D.Lgs. 81/08

Classificazione Nickel

• Nickel insolubile come A1

• Nickel solubile  come A4

• Nickel metallico come A5
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Esposizione: Stato fisico e granulometria
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Quando la natura dell’attività non 
consente la sostituzione, il datore di 
lavoro riduce il rischio mediante 
l’applicazione delle seguenti misure, 
in questo ordine di priorità: 

1. Progettazione di appropriati 
processi lavorativi e controlli 
tecnici, uso di attrezzature e 
materiali adeguati. 

2. Appropriate misure organizzative 
e di protezione collettive alla fonte 
del rischio (aspirazioni localizzate, 
cappe, schermi, ecc.). 

3. Misure di protezione individuale, 
compresi i DPI.

4. Sorveglianza sanitaria dei 
lavoratori.

24

Esposizione: Effetti
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Ò Acuti: effetti a breve termine (sovente reversibili) sul corpo, subito dopo l'esposizione, causati 
da assorbimento rapido di dosi ad elevato rischio

Ò Cronici: effetti a lungo termine sul corpo con manifestazione di patologia («malattia 
professionale») causati da assorbimento lento di dosi basse ma ripetute

I sintomi si sviluppano su un certo periodo di tempo.
Esempi:  
Ò Fumi di saldatura:

- Effetto acutoà irritazione occhi, naso e gola; vertigini; nausea; febbre da fumi metallici
- Effetto cronicoà enfisema; bronchite cronica; fibrosi polmonare; tumori

Ò Metalli (Cromo, Nichel, Cadmio..):
- Effetto acutoà febbre da metalli che regredisce in due giorni circa
- Effetto cronicoà tumori del polmone

25

Effetti sulla salute

FUMI

Limiti di esposizione
Parametri di valutazione principali:

Ø PEL: Limiti di esposizione ammissibili (esposizione fino a 8 ore al giorno, 40 ore 

a settimana senza sperimentare effetti avversi per la salute)

Ø TLV: Valori di soglia limite ovvero limiti di esposizione consigliati (PEL hanno la 

precedenza sui TLV)
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Effetti tossici
Ò Corrosivi: Liquidi o solidi che causano una distruzione visibile o alterazioni irreversibili 

dei tessuti umani 
- Esempi: Acidi (attacco acido sui metalli per analisi metallografica)

Ò Irritanti: Reazione infiammatoria di occhi, pelle o sistema respiratorio
- Esempi: Fumo, polveri, quasi tutti i vapori chimici

Ò Neurotossici: Danni neurologici al sistema nervoso centrale 
(dopo sovraesposizioni a lungo termine).
- Esempi: Manganismo

26

FUMI
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Misure di prevenzione e protezione

Al fine di ridurre i fattori i vari fattori di rischio è necessario adottare:

Ø norme di comportamento generali;

Ø norme di comportamento durante la manipolazione;

Ø norme di comportamento nello stoccaggio;

Ø norme di comportamento in caso di incidente;

Ø DPC;

Ø DPI;

Ø segnaletica;

Ø procedure.

- Schede di 
sicurezza (SdS) 
- Etichette
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L’importanza delle SdS

ü accompagnano obbligatoriamente l’immissione sul mercato di sostanze
e preparati pericolosi;

ü sono una vera e propria guida alla manipolazione sicura da parte di chi
utilizza professionalmente un prodotto pericoloso;

ü contengono 16 informazioni;

ü devono essere richieste al produttore o fornitore del prodotto;

ü devono essere conservate nel luogo di lavoro rendendone facile e
rapida la consultazione.

ü Molto più dettagliate delle etichette;

ü rivolte all’utilizzatore professionale (Datore di Lavoro);

ü per la protezione della salute e della sicurezza sul posto di lavoro e la
protezione dell’ambiente;
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Ø Guanti adatti alla saldatura (UNI EN 374)
Ø Maschera
Ø Indumenti
Ø Scarpe antinfortunistiche (EN 20345 CE)

I Dispositivi di Protezione Individuale
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Programma di protezione delle vie respiratorie

• Programma di protezione delle vie respiratorie scritto, con

procedure specifiche per il luogo di lavoro ed istruzioni per

l'uso obbligatorio della maschera, tra cui:

Ø Procedura per la scelta delle maschere;

Ø Valutazioni mediche dei dipendenti che utilizzano la 

maschera;

Ø Test delle maschere aderenti;

Ø Procedure per l'uso corretto delle maschere.

FUMI

Maschera
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Tipi di apparecchiature di protezione delle vie respiratorie

Ø Maschere con filtro meccanico per 

protezione contro sostanze trasportate 

dall'aria (polveri, nebbie, fumi metallici e 

fumo)

Ø Maschere con filtro meccanico NON

forniscono protezione contro gas, vapori 

o carenza d'ossigeno

FUMI

Maschera con filtro meccanico
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Tipi di apparecchiature di protezione delle vie 
respiratorie
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• Cappa alimentata d'aria (DPC):

– Nei casi in cui l'utilizzatore necessita di
protezione da flussi d'aria ai fini della
refrigerazione;

– Da non usare in situazioni in cui
l'utilizzatore potrebbe essere messo in
pericolo;

• Maschera con tubo per l'aria (DPI):

– Maschera a viso intero dotata di aria per
respirare alimentata da un compressore;

– Fare attenzione a prevenire danni al
tubo e al regolatore durante l'uso.

FUMI

Tipi di apparecchiature di protezione delle vie 
respiratorie

DPC

DPI
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Ø Impianti di aspirazione localizzati Dispositivo di Protezione Collettiva!

I Dispositivi di Protezione Collettiva
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38

IIS ha fornito ai suoi Istruttori di saldatura
maschere protettive a filtro continuo, ma anche le
più classiche ed ancora largamente in uso
maschere a filtro variabile, cioè munite di filtri
intercambiabili in rapporto al tipo di saldatura
(maschere con vetri inattinici) - UNI EN 175.
I saldatori sono dotato di tute in proban (giacca e
pantalone ignifughi), giacche in cuoio e calzature
a sfilamento rapido con resistenza del puntale a
200J (certificate dalle norme UNI EN ISO
20344:2004 - Requisiti e metodi di prova per
calzature di sicurezza, calzature di protezione e
calzature da lavoro per uso professionale; UNI EN
ISO 20345:2004 - Specifiche per calzature di
sicurezza per uso professionale).
Ogni postazione di lavoro dispone di una cappa di
aspirazione che staziona proprio sopra il tavolo di
saldatura e di tende a lamelle assorbenti
(anch’esse chiaramente ignifughe) posizionate
all’entrata della postazione.
Non è da sottovalutare il cosiddetto rischio “per
terzi”, cioè per quelle persone che transitano nei
locali di saldatura durante i procedimenti di lavoro
per cui vi è una restrizione di accesso.

Esempio di Valutazione Rischio: Generatore di Saldatura
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Come vengono controllati i fumi della saldatura?
• Quando non è possibile eliminare/spostare/circoscrivere un potenziale pericolo, la 

soluzione consiste nel posizionare una barriera all'area soggetta a esposizione o 
attivare localmente una ventilazione degli efflussi per rimuovere i fumi e/o i 
contaminanti dell'aria dal posto di lavoro.

Cos'altro si può fare?
• Variare processo e/o procedura di saldatura ove possibile
• Usare consumabili di saldatura appositamente realizzati per generare una quantità 

di fumi ridotta
• Cambiare fonte di energia
• Cambiare gas di protezione
• DPI

FUMITorcia per saldatura con aspirazione fumi
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Determinazione dell'esposizione

Monitoraggi biologico e ambientale
• Se il campione mostra < livello di azione 

– Si può interrompere il monitoraggio

• Se il campione mostra ≥ livello di azione

– Monitoraggio periodico ad es. 6 mesi

• Se il campione mostra ≥ livello di esposizione 
consentito 

– Monitoraggio periodico ad es. 3 mesi

• Se si cambia il processo è necessario un
monitoraggio aggiuntivo.

• Nell’ambito del rischio cancerogeno, non è mai
possibile sostenere che esso sia irrilevante o
trascurabile (valore «tecnico») ed è opportuno
che gli individui siano sottoposti a monitoraggio
costante al fine di verificare che i risultati dei
controlli riportino l’eventuale presenza di
elementi sotto i limiti di esposizione. FUMI

Rischi per la salute derivanti da taglio al plasma e fumi di 
saldatura
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FUMI

Monitoraggio biologico

Sono state effettuate analisi sulle Urine degli istruttori di saldatura a inizio 
turno il lunedì e fine turno il venerdì.
Gli elementi analizzati:
v Nichel
v Cromo
v Manganese
I risultati sono stati elaborati presso laboratorio accreditato e condivisi con 
il Medico Competente.
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Monitoraggio biologico

42

Manganese fine 
turno

Manganese inizio 
turnoNichel fine turno

Nichel inizio 
turno

Cromuria fine 
turno

Cromuria
inizio turnoEsposizione a:

2,70 mcg/L--------------2,50 ug / gCrea1,73 ug / gCrea1,71 ug/L0,34 ug/LIstruttore di saldatura 1

0,55mcg/L---------------0,76 ug / gCrea0,54 ug / gCrea1,31 ug/L0,22 ug/LIstruttore di saldatura 2
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FUMI

Monitoraggi ambientale con rilevatore su operatore

* Cromo Totale

*
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Quali sono i lavoratori da iscrivere nel Registro?
I lavoratori, per i quali è stata accertata una situazione di rischio per la salute 
(art. 236, D.Lgs. 81/2008) e pertanto sottoposti a sorveglianza sanitaria (art. 
242, D.Lgs. 81/2008), devono essere iscritti in un registro (art. 243, D.Lgs.
81/2008).

Istituzione del Registro degli Esposti
• Il datore di lavoro deve istituire e aggiornare il registro dei lavoratori esposti 
a cancerogeni per il tramite del medico competente che ne cura la tenuta.
• I modelli e le modalità di tenuta del registro di esposizione sono determinati 
dal Decreto del Ministero della Salute n. 155/2007, che fissa le regole per la 
gestione del registro e la trasmissione dei dati.
• Successivamente, il Decreto del Ministero del Lavoro n. 183/2016 (SINP) 
ha previsto l’invio del Registro esclusivamente per via telematica 
(SIDERWEB).

44

Registro Esposti (indicazioni INAIL)
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Registro Esposti (indicazioni INAIL)

I dati del Registro lavoratori esposti riguardano:
v agenti cancerogeni utilizzati;
v lavoratori esposti;
v attività svolta;
v valore dell’esposizione in termini di intensità (ove nota), frequenza e 

durata.

Qualora la misurazione non sia tecnicamente possibile, si possono 
indicare i quantitativi annuali utilizzati o prodotti.

45
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Quando la natura dell’attività o alcuni aspetti non consentono di eliminare totalmente il
rischio, è buona prassi:

Ø Progettare appropriati processi lavorativi e controlli tecnici, nonché l’utilizzo di
attrezzature e materiali adeguati

Ø Adottare appropriate misure organizzative e di protezione collettive alla fonte del rischio

Ø Adottare misure di protezione individuali, compresi i DPI, qualora non si riesca a
prevenire con altri mezzi l’esposizione al fattore di rischio

Ø Prevedere informazione, formazione ed addestramento del personale coinvolto

Ø Programmare la sorveglianza sanitaria dei lavoratori come da Decreto e Regolamenti
applicabili, integrando i controlli con monitoraggi biologici (eventualmente a inizio e fine
settimana)

Ø Monitorare in continuo l’ambiente lavorativo con campagne di rilievi strumentali

Conclusioni
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- Grazie per l’attenzione -


